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REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO 
 

CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 35 DELLA L.R. 03.05.2020, n. 2 e ss.mm. – 

C.E.L. PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO NIDO D’INFANZIA 

SOVRACOMUNALE. 

L’anno, il mese e il giorno risultanti dalle firme digitali, 

tra la COMUNITA’ VALSUGANA E TESINO, con sede in Borgo Valsugana, 

piazzetta Ceschi 1, C.F. ____________, rappresentato dal Presidente sig. 

Ceppinati Claudio, il quale interviene ed agisce essendo legittimato al presente 

atto con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. __ del _______, esecutiva ai 

sensi di legge, ed i Comuni di: 

1. BIENO con sede in Bieno, via           , C.F.          , rappresentato dal Sindaco 

pro-tempore sig. Tognolli Giorgio Mario, il quale interviene ed agisce essendo 

legittimato al presente atto con deliberazione del Consiglio comunale n. ___ del 

_________, esecutiva ai sensi di legge; 

2. CASTELLO TESINO con sede in Castello Tesino, via           , C.F.          , 

rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig. Muraro Lucio, il quale interviene ed 

agisce essendo legittimato al presente atto con deliberazione del Consiglio 

comunale n. ___ del _________, esecutiva ai sensi di legge; 

3. CINTE TESINO con sede in Cinte Tesino  via                  ,  C.F.                   , 

rappresentato dal Sindaco pro-tempore sig. Ceccato Leonardo, il quale 

interviene ed agisce essendo legittimato al presente atto con deliberazione del 

Consiglio comunale n. ___ del _________, esecutiva ai sensi di legge;  

4. PIEVE TESINO, con sede in Pieve Tesino via                  , C.F.               , 

rappresentato dal Sindaco sig. Nervo Oscar, il quale interviene ed agisce 

essendo legittimato al presente atto con deliberazione del Consiglio comunale 

n. ___ del _________ , esecutiva ai sensi di legge;. 

PREMESSO CHE: 
• con deliberazione dell’Assemblea della Comunità n. 12 del 12.01.2012, 

esecutiva, a seguito della Conferenza dei Sindaci del 28 febbraio 2011, 

veniva approvato lo schema di convenzione con i Comuni di Bieno, Castello 
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Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino per l’istituzione e la gestione associata 

del servizio conciliativo per la prima infanzia da attivarsi presso la sede in 

Cinte Tesino, individuando quale capofila per la realizzazione e 

l’organizzazione dello stesso la Comunità Valsugana e Tesino; 

• detta convenzione, sottoscritta in data 29.02.2012 sub reg. A.P. n. 183, è in 

scadenza il 31.12.2025; 

• nella Conferenza dei Sindaci del 30 ottobre 2025, i Sindaci dei Comuni di 

Bieno, Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve, riconoscendo la perdurante 

esigenza di far fronte ai bisogni delle famiglie della loro comunità, hanno 

deciso di mantenere in essere il servizio di asilo conciliativo presso la p.ed. 

405/1 in C.C. Cinte Tesino, di proprietà del medesimo Comune, e di 

confermare il ruolo della Comunità all’interno della gestione associata, 

mantenendole il ruolo di capofila con funzione di indirizzo, di direttiva, di 

coordinamento e controllo per l’organizzazione dello stesso; 

• i Consigli Comunali dei Comuni di Bieno, Castello Tesino, Cinte Tesino e 

Pieve Tesino hanno pertanto provveduto con apposite deliberazioni a 

disporre la prosecuzione del servizio presso l’edificio contraddistinto dalla 

p.ed. p.ed. 405/1 in C.C. Cinte Tesino, di proprietà del medesimo Comune; 

• il servizio verrà gestito perseguendo la massima efficienza ed economicità di 

gestione del nido, i cui costi dovranno essere coperti con gli incassi delle 

rette di frequenza a carico delle famiglie e, eventualmente, mediante 

intervento dei singoli comuni con proprie risorse di bilancio; 

• con la medesima deliberazione sopra richiamata i Consigli Comunali dei 

Comuni di Bieno, Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino hanno 

provveduto all’adozione dello schema di convenzione per la gestione in 

forma associata del servizio di asilo nido sovracomunale; 

• lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino, approvato da parte di tutti i 

Consigli Comunali dei Comuni della Comunità, ed in particolare l’art. 23, 

prevede che la Comunità può esercitare le funzioni e svolgere i compiti e le 

attività trasferiti volontariamente dai Comuni; 

• è quindi necessario provvedere all’approvazione della convenzione per la 
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gestione associata del servizio di asilo nido sovracomunale al fine di 

consentire la prosecuzione in forma associata della gestione del servizio; 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula la seguente  

CONVENZIONE 

ART. 1 - PRINCIPI - 

La presente convenzione viene stipulata fra i Comuni Bieno, Castello Tesino, Cinte 

Tesino e Pieve Tesino e la Comunità Valsugana e Tesino, di seguito denominati 

rispettivamente Comuni e Comunità, al fine di svolgere in modo associato ed 

unitario il servizio di asilo conciliativo presso la p.ed. 405/1 in C.C. Cinte Tesino, di 

proprietà del medesimo Comune, in attuazione del disposto dell’ art. 35 della L.R. 

03.05.2018, n. 2 e ss.mm. - Codice degli Enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige”. 

ART. 2 - FUNZIONI – 

I Comuni firmatari, sulla base di quanto previsto dai successivi artt. 5 e 6 del 

presente atto, si impegnano a garantire le risorse necessarie per la prosecuzione 

ed il funzionamento del servizio di Asilo d’infanzia conciliativo sovracomunale, 

ciascuno nella quota risultante a proprio carico, al netto degli incassi delle rette di 

frequenza a carico delle famiglie e di eventuali contributi e trasferimenti 

provinciali e, eventualmente, mediante intervento dei singoli comuni con proprie 

risorse di bilancio sulla base di specifici accordi attuativi. 

ART. 3 - ORGANIZZAZIONE GENERALE – 

I Comuni affidano volontariamente alla Comunità il ruolo di capofila per la 

gestione associata del servizio conciliativo di Cinte Tesino, con funzione di 

indirizzo, di direttiva, di coordinamento e controllo per l’organizzazione 

amministrativa dello stesso.  

Alla Comunità viene delegata inoltre la gestione della procedura di gara per 
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l’affidamento in concessione a terzi dei locali destinati al servizio, di proprietà del 

Comune di Cinte Tesino che conserva la titolarità della sottoscrizione del relativo 

contratto in quanto proprietario dell’immobile ed avendone la diretta 

disponibilità.  

ART. 4 - ASSEGNAZIONE POSTI - 

Le Amministrazioni firmatarie concordano che l’assegnazione dei posti a 

disposizione avvenga sulla base di una graduatoria unica per tutti i Comuni 

firmatari, garantendo ad ogni utente il completamento del ciclo di frequenza fino 

al raggiungimento dell’età cui il servizio si riferisce, fatta salva la possibilità di 

prolungare la frequenza fino alla chiusura estiva per i bambini che compiano i 3 

anni nel periodo 1° gennaio – 31 luglio, nel caso di espressa richiesta del genitore. 

Nel caso di disponibilità di posti potranno essere accolti bambini non residenti, 

senza la necessità di convenzione con il Comune di appartenenza, ma con intera 

spesa a carico della famiglia richiedente, o con l’intervento finanziario di altri Enti. 

ART. 5 - COSTI DEL SERVIZIO - 

I costi del servizio si dividono in: 

a) Spese di funzionamento: si considerano tali le spese di organizzazione 

amministrativa sostenute dal Comune di Cinte Tesino, nonché quelle necessarie 

per il buon funzionamento della struttura - comprese le utenze (es. pulizie, 

riscaldamento, luce, telefono, acqua, gas ed oneri accessori) – da porsi a carico 

del concessionario della struttura; 

b) Spese di manutenzione ordinaria: si considerano tali quelle a carattere 

periodico che si rendono necessarie per una costante e corretta manutenzione 

della struttura (es. tinteggiatura, riparazioni, manutenzione impianti, strutture e 

attrezzature e relativi canoni) da porsi a carico del concessionario della struttura; 

c) Spese straordinarie: si considerano tali le spese di investimento, gli interventi di 
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manutenzione straordinaria dell’edificio e l’acquisto di ulteriori arredi e giochi 

necessari per il buon funzionamento del servizio. 

ART. 6 - RIPARTO COSTI - 

I costi di cui al precedente art. 5., per la parte non posta a carico del soggetto 

concessionario della struttura, sono sostenuti dal Comune di Cinte Tesino; gli 

interventi di manutenzione straordinaria dell’edificio sono a carico del Comune di 

Cinte Tesino, quale proprietario, fatto salvo il costo di tutte le migliorie motivate 

esclusivamente dall’attuale destinazione dell’edificio quali, ad esempio, l’acquisto 

di arredi e giochi, che viene ripartito frai i Comuni in misura proporzionale alla 

popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a quello in cui si 

effettua la spesa.  

Il riparto della spesa verrà effettuato dal Comune di Cinte Tesino entro il 30 

settembre di ogni anno ed i Comuni dovranno procedere al pagamento della loro 

quota entro il 30 novembre.  

In caso di mancato o ritardato versamento del rimborso nei termini anzidetti, il 

Comune di Cinte Tesino diffida i Comuni convenzionati ad adempiere a quanto 

stabilito dalla presente convenzione entro un termine di 15 giorni, scaduto il 

quale è legittimato a calcolare e richiedere gli interessi moratori determinati in 

base alla misura dell’interesse legale in vigore al  momento della diffida. 

ART. 7 - FORME DI CONSULTAZIONE - 

I rapporti di consultazione fra le amministrazioni relativi alla gestione della 

presente convenzione, per la composizione delle eventuali divergenze, per 

l’interpretazione della presente convenzione e la disciplina degli aspetti 

organizzativi vengono intrattenuti e decisi all’interno di un organismo composto 

dai legali rappresentanti degli enti partecipanti o loro delegati. 

ART.8 – DURATA DELLA CONVENZIONE - 
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La presente convenzione ha decorrenza dal 01.01.2026 e fino al 31.12.2035. Al 

termine di tale periodo la convenzione potrà essere rinnovata, anche per un 

periodo diverso, previa apposita ed espressa deliberazione di ogni ente coinvolto.  

ART. 9 – RISOLUZIONE DI CONTROVERSIE - 

La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra gli Enti 

sottoscrittori deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria nell’ambito 

dell’Organo di governo di cui all’articolo 7.  

ART. 10 –DISPOSIZIONI DI RINVIO - 

Eventuali inadempienze alla presente convenzione debbono essere contestate da 

ciascuna parte per iscritto con fissazione del termine entro il quale le 

inadempienze stesse devono essere rimosse. 

Per quanto non previsto nella presente convenzione, si fa rinvio alle specifiche 

normative vigenti nelle materie oggetto della presente convenzione, nonché alle 

disposizioni del codice civile.  

Eventuali modifiche alla presente convenzione potranno essere apportate dai 

competenti organi degli enti convenzionati comunque nel rispetto delle norme 

vigenti con la medesima procedura prevista per la prima approvazione. 

ART. 11 – RECESSO - 

Ciascun ente aderente potrà recedere durante il periodo di validità della 

convenzione con istanza adottata con provvedimento consiliare.  

Il recesso, se non consensuale, dovrà essere comunicato agli altri enti almeno 12 

(dodici) mesi prima della data di decorrenza, in modo da concedere agli stessi il 

tempo di adottare le opportune misure organizzative. Nei casi di recesso dovuti a 

motivi di interesse pubblico o forza maggiore il termine di preavviso è ridotto a 90 

giorni. 

ART. 12 - EFFETTI DELLA PRESENTE CONVENZIONE - 
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La presente convenzione ha effetto ad avvenuta esecutività delle deliberazioni 

dei rispettivi Consigli contraenti che ne autorizzano la stipulazione e previa 

sottoscrizione da parte dei legali rappresentanti degli enti contraenti. 

ART. 13 - SPESE PER LA CONVENZIONE - 

Le eventuali spese fiscali inerenti alla stipulazione della presente convenzione 

vengono ripartite in base ai criteri di riparto evidenziati nell’art. 6 della presente 

convenzione. 

Agli effetti fiscali le parti dichiarano che il presente atto è esente dall'imposta di 

bollo (trattandosi di atto scambiato tra Enti Pubblici) in base all'art. 16 della 

Tabella B) allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e s.m. ed è da considerarsi come 

atto non avente contenuto patrimoniale e quindi soggetto a registrazione solo in 

caso d’uso ai sensi  del D.P.R. 26.04.86 n. 131 e s.m.. 

ART. 14 - NORMA FINALE - 

Per quanto non disciplinato dalla presente convenzione si richiamano le leggi 

vigenti in materia.  

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente. 

Il Presidente della Comunità Valsugana e Tesino _______________________ 

Il Sindaco del Comune di Bieno___________________ 

Il Sindaco del Comune di Castello Tesino___________________ 

Il Sindaco del Comune di Cinte Tesino____________ 

Il Sindaco del Comune di Pieve Tesino__________________________________ 
 


	



